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Una convulsa giornata di tensione e attesa in Spagna 

IL DITTATORE FRANCO GRAVISSIMO 
Fonti USA annunciano la sua morte 

La notizia del decesso, diffusa da una rete televisiva americana, è stata smentita a Madrid - Un comunicato minimizzante del governo 
afferma però che il capo del regime fascista ha subito due attacchi cardiaci - Smentito anche il passaggio dei poteri a Juan Carlos 

Il caso Poletti 

MADRID, 21 
Franco, l'ottantaduenne dittatore spagnolo, è ammalato di cuore • versa In gravissime 

condizioni. Tra ieri e oggi ha subito due crisi cardiache. Voci e autorevoli indiscrezioni a 
Madrid e a Washington l'hanno dato per morto. Al termine di una giornata convulsa le auto­
rità spagnole hanno smentito il decesso e diffuso informazioni « tranquillizzanti » sulla salute 
del dittatore. Allo stesso modo sono state smentite le voci e le illazioni secondo cui Franco 
avrebbe già trasmesso i poteri al principe Juan Carlos. Una fonte «molto autorevole» ha detto 

che le condizioni del paziente 
« sembrano migliorare » e 
che 11 trasferimento del po­
teri al successore designato, 
11 principe Juan Carlos di 
Borbone, « per il momento » 
non, è previsto, 

La gravità, della malattia 
di Franco è sottolineata dalle 
due visite che gli ha fatto 11 
primo ministro Carlos Arias 
Navarro, da una riunione 
della famiglia Franco al 
Palazzo del Pardo e dal fat­
to che la firma di Franco 
non figura sull'appello spa­
gnolo ad Hassan perchè ri­
nunci alla « marcia ». Fra 
coloro che si sono recati al 
capezzale di Franco c'era 
11 genero, il dott. Crtstobal 
Martlnez-Bordiu, che è uno 
specialista delle malattie di 
cuore. 

Altri medici che Ieri sera 
erano accorsi a palazzo do­
po che Franco, convalescen­
te di influenza, aveva subi­
to un aggravamento delle 
condizioni cardiache, hanno 
detto che 11 « Caudillo » è 
stato colpito da una endo­
cardite, che è una infiam­
mazione delle valvole del 
cuore. 

Sollecitato dal giornalisti, 
un portavoce del governo ha 
negato che il paziente sia 
stato posto nella tenda a 
ossigeno, che sia stato sot­
toposto ad una tracheoto­
mia, che l'attacco di cuore 
lo renda incapace di svolge­
re le sue funzioni o addirit­
tura che sia morto. Il por­
tavoce tuttavia ha conferma­
to che le condizioni di Fran­
co si sono «complicate» per 
una endocardite. 

La voce circa la morte di 
Franco è stata data (come 
notizia certa) dalla compa­
gnia televisiva americana 
ABC, Interrompendo le tra­
smissioni. Nello smentire. 11 
portavoce del governo spagno­
lo ha detto: «Il generale 
Franco è vivo. Egli è sotto 
osservazione, ma 1 suoi medi­
ci non sono preoccupati ». Dal 
canto suo, un portavoce del­
l'ambasciata USA ha detto 
che l'ambasciata stessa non 
ha inviato a Washington la 
notizia della morte del «Cau­
dillo ». 

Le informazioni sulla pre­
sunta morte del dittatore 
spagnolo hanno provocato 
agitazione e confusione al 
Dipartimento di Stato. Un 
funzionarlo del Dipartimento 
ha detto che fonti america­
ne di Madrid avevano con­
fermato le voci che circola­
vano nella città e che ciò 
era stato considerato come 
una conferma del decesso. 
Una fonte governativa ame­
ricana definita dall'agenzia 
AP « generalmente attendi­
bile ». ha detto che 11 gover­
no di Washington è in pos­
sesso di una Informazione, 
non confermata e che non è 
di fonte giornalistica, che dà 
per avvenuta la morte di 
Franco. La fonte ha aggiunto 
di essere al corrente della 
smentita delle autorità spa­
gnole. 

Juan Carlos, nominato da 
Franco sei anni fa a succe­
dergli nella carica di capo 
di Stato come re di Spagna 
si è Incontrato col primo mi­
nistro subito dopo la visita 
di Arias a Franco, ed ha fat­
to colazione col presidente 
del parlamento spagnolo, A-
lejandro Rodrlguez Valcar-
cel, che svolgerà un ruolo 
di primo plano in qualsiasi 
trapasso di poteri. 

Juan Carlos assunse 1 po­
teri per 40 giorni nell'estate 
del 1974 dopo che Franco 
subì un attacco di trombo­
flebite alla gamba destra 
che gli fu quasi fatale. Ma 
Franco si riprese dopo esse­
re stato ricoverato In ospe­
dale e, appena le sue condi­
zioni di salute lo concesse­
ro, riassunse tutto 11 potere. 

A giudizio degli osserva­
tori politici, un secondo tra­
sferimento dei poteri avreb­
be ora carattere permanente. 

Franco si è ammalato ve­
nerdì quando, colpito da un 
leggero attacco di influenza, 
è stato costretto ad ab­
bandonare prima della l'I­
ne la riunione del consiglio 

A tarda sera, la casa civile 
del capo dello stato spagno­
lo ha diramato il seguente 
comunicato: 

« In seguito ad un processo 
Influenzale 11 capo dello Sta­
to ha avuto una crisi di in­
sufficienza coronarla acuta 
che è in via di evoluzione 
soddisfacente per cui ha po­
tuto riprendere parte delle 
sue abituali attività. Alle 19 
di oggi sua eccellenza 11 ca­
po dello Stato ha ricevuto nel 
suo studio il presidente del 
governo con cui ha avuto 

, un colloquio di 45 minuti ». 

GIANCARLO Zizola si 
chiede sul Giorno se il 

« caso Poletti > non sia solo 
un infortunio e ne fa una 
ricostruzione la quale, se 
non è proprio esatta al 
cento per cento, è certamen­
te molto verosimile. Del 
resto, la stessa attenta 
lettura che si può fa­
re dei testi ufficiali diffu­
si sull'incontro del 9 ottobre 
tra cardinale e parroci-pre­
fetti di Roma è sufficiente a 
documentare la profondità 
e la virulenza dell'attacco 
che, senza esclusione di col­
pi, da oltre un anno, è stato 
portato al cardinale da tutto 
il mondo e sottomondo rea­
zionario romano, dopo il 
convegno diocesano del feb­
braio '74 sui « mali di Ro-
ma». 

Attingendo a piene mani 
nello smarrimento e nell'in­
certezza che sono seguiti, nei 
vertici della Chiesa e del­
l'episcopato italiano, al voto 
del 15 giugno, questo attacco 
si è fatto più arrogante e il 
9 pttobre. quasi in cambio 
del suo discorso — citiamo 
direttamente da l'Osservato­
re Romano — Poletti sem­
bra aver ottenuto dai suoi 
critici un impegno di colla­
borazione, sia pure • dialet­
tica » e il pubblico ricono­
scimento della sua « lineari­
tà pastorale autentica ». 

E' possibile e necessario 
un esame responsabile e se­
reno di questa vicenda, l i di' 
scorso di Poletti è, per al­
cune parti fondamentali, 
grave e inammissibile, e ciò 
va detto senza esitazione 
alcuna, ma ha anche una 
sua problematicità la quale, 
al di là della testimonianza 
personale, esige un appro­
fondimento. 

Ci sono questioni di prin­
cipio e questioni di merito. 
E' di principio la questione 
sulla quale si è registrata 
una ferma e positiva rea­
zione di un ampio arco di 
forze che va dal cattolici de­
mocratici ai liberali: la noe 
ingerenza ecclesiastica nella 
libera dialettica tra 1 partiti. 

E' sconsolante che il Po­
polo, nella sua imbarazzata 
difesa d'ufficio, abbia sciu­
pato un'occasione cosi im­
portante per dimostrare la 
laicità e il senso dello Sta­
to del partito democristiano. 

Non è in discussione il 
diritto o il dovere dei catto­
lici a confrontarsi con i mar­
xisti in ogni sede, né 11 di­
ritto di Poletti di avere e 
di esprimere opinioni al ri­
guardo, in sede rei ie iosa e in 
sede politica. Sarebbe anzi 
una discussione importante, 
e potremmo contribuirvi, 
per parte nostra per far pro­
gredire l'informazione, la 
conoscenza, il dialogo. La 
questione e di altra natura. 

QUANDO si invita a 
considerare la campa­

gna elettorale per il rinnovo 
del Consiglio comunale di 
Roma, un confronto tra < cit­
tà di Dio > e «città senza 
Dio », si rischia di trasforma­
re un confronto tra partiti in 
una guerra d> religione, si 
toccano questioni di princi­
pio che attengono l'autono­
mia tra religione e politica, 
tra Chiesa e Stato. 

Tali questioni sono state 
risolte dalla storia nell'Italia 
democratica e repubblicana, 
con il contributo dei catto­
lici e con quello, determi­
nante, dei comunisti, dal '45 
ai giorni nostri. 

Una tale crociata non solo 
sarebbe assurda ma sarebbe 
una spinta all'aggrava­
mento di tutti i mali di Ro­
ma e del Paese. Ha poi inte­
resse la Chiesa di Roma a 
bandirla? La domanda non 
è retorica. 

Ciò detto è del tutto le­
gittimo porsi il problema, 
come fa Nicola Adell'i sulla 
Stampa, dei rapporti tra 
Chiesa di Roma, Chiesa uni­
versale, Comune eli Roma e 
ritta di Roma. Ma occorre l 

entrare nel merito e verifi­
care nel concreto la portata 
« emblematica » che verreb­
be ad assumere una svol­
ta radicale e profonda negli 
indirizzi del governo di Roma 
quale risulterebbe da uno 
sviluppo — poiché in larga 
misura essi già esistono — 
dei rapporti di convergen­
za e di intesa fra tutte le 
forze democratiche e po­
polari di ispirazione marxi­
sta, laica, cattolica. 

Quando abbiamo detto che 
consideriamo il voto del 15 
giugno non come una spinta 
a nuovi integralismi sia pu­
re di sinistra ma come la 
fine di ogni integralismo, 
non una vittoria di parte 
ma la più grande opportuni­
tà che si sia mai presentata 
dal dopoguerra a oggi, per 
unire le forze interessate al 
risanamento e al rinnova­
mento di Roma, abbiamo 
fatto naturalmente un di­
scorso politico ma avevamo 
ben presente la particolari­
tà che assume a Roma il 
rapporto tra movimento ope­
raio e mondo cattolico in 
tutte le sue espressioni. La 
nostra posizione in proposi­
to è chiara non da oggi. 

LA LOTTA per la fine del 
malgoverno e l'avvento 

del buongoverno a Roma 
non determina un confronto 
tra « uomini di fede » e « uo­
mini senza fede », ma tra 
le forze della reazione, del­
la conservazione, del privi­
legio e le forze del progres­
so e del rinnovamento. In 
questo confronto è stato 
semmai il movimento ope­
raio, il partito comunista a 
farsi portatore, non esclusi­
vo ma determinante, con le 
sue battaglie e con la sua 
politica, dei valori di liber­
tà, di democrazia, di giusti­
zia, di solidarietà umana, 
calpestati dalla politica di 
occupazione del potere del 
gruppi dominanti della DC 
— dai Cioccetti ai Petruc-
ci — fondata sulla mortifi­
cazione di ogni misura idea­
le nella crescita e nella ge­
stione della città. 

L'impresa di risanamento 
e di rinnovamento che oggi 
s'impone non può essere per­
ciò che il risultato di una 
nuova e grande tensione ci­
vile e morale, articolata ma 
unitaria, delle componenti 
politiche fondamentali della 
società romana. Per questo 
noi lavoriamo. 

Non sta a noi né definire 
né immaginare il ruolo del­
la Chiesa ma siamo della 
opinione che un mutamento 
nel modo di governare nella 
Capitale rappresenti una 
delle condizioni necessarie 
per dare più prestigio, più 
autorità, più libertà a tutte 
lo istituzioni, a quelle dello 
Stato e a quelle della Chie­
sa pure autonome e diverse 
per compiti e fini. L'affer­
marsi di una nuova coscien­
za civile unitaria del popolo 
romano, anche nella dire­
zione del Campidoglio, at­
torno a nuovi obiettivi di 
organizzazione del tessuto 
produttivo, sociale e uma­
no, porterebbe a un livello 
più elevato tutti i rapporti 
tra le istituzioni, tra istitu­
zioni e società, tra gli uo­
mini. Non era questo il mes­
saggio del convegno dioce­
sano del '74? Non è questa 
la realtà che si esprime 
nella battaglia quotidiana 
per far prevalere sugli ele­
menti di disgregazione gli 
elementi di unità del popolo 
romano attorno ad una prò-
snettiva di risanamento e 
di rinnovamento'' 

La sfida culturale che na­
sce, su tutti i piani, da que­
sta realtà, è nelle cose. A 
che cosi e a chi serve csor-
cizzirin? Noi siamo per rac­
coglierla e trasformarla in 
occasione di crescita civile 
e morale della Capitale del 
Paese. 

Luigi Petroselli 

Nuovi scontri nelle strade di Beirut 

Sempre più critica la situazione libanese In seguito alle continue violazione della tregua (23 morti si sono avuti negli 
scontri avvenuti Ieri notte) mentre una soluzione politica dal 'poht>*W"#tfP* r* sempre lontana. Le trattative in seno alla 
«Commissione'nazionale per II dialogo-»*.organismo che riairlsce^ruttfele-rorze politiche Kb.-.netl, sono bloccate da assurde 
pregiudiziali della destra. La posizione falaa del falangisti ò stata denunciata da più parti, anche moderate. NELLA FO­
T O : un momento degli scontri nelle strade della capitale libanese IN ULTIMA IL SERVIZIO DEL NOSTRO INVIATO 

L'occupazione al centro dell'iniziativa sindacale 

SCIOPERO OGGI IN PIEMONTE 
E IN TUTTO IL GRUPPO FIAT 

Nuove gravi minacce per la Innocenti - All'esame dei sindacali le proposte del governo sulle tariffe telefo­
niche • Positivi incontri per i ferrovieri • Manifestazione di chimici e metalmeccanici a Milano • Il Direttivo FLM 

INTESA SULLE PENSIONI DEI DIPENDENTI PUBBLICI 

Criminale 
provocazione 
presso Torino 
Il capogruppo de al co­

mune di Rivoli, Enrico 
Boffa, è stato ferito da un 
colpo di pistola sparatogli 
alle gambe da sconosciuti 
che l'hanno atteso sotto ca­
sa; prlmadl fuggire, gli ag­
gressori hanno abbando­
nato un cartello in cui af­
fermano di appartenere al­
le « Brigate Rosse ». 

Boffa è anche capo del 
personale della « Singer » 
di Lelny, una azienda di 
circa duemila dipendenti 
di cui la proprietà statu­
nitense ha annunciato la 
chiusura. La criminale pro­
vocazione è stata unani-
mamente condannata da 
tutti i partiti. 

A PAO. 6 

Saccheggiato 
l'Antiquarium 

di Pompei 
Terzo furto nel giro di 

pochi mesi nell'antica 
Pompei. 

L'altra notte 1 ladri han­
no saccheggiato 11 museo 
che raccoglie e dovrebbe 
proteggere le testimonian­
ze più preziose strappate 
agli scavi. Dal famosis­
simo Antlquarlum, dove 
ignoti sono penetrati usan­
do chiavi false, sono spa­
riti almeno 50 pezzi di 
inestimabile valore ar­
cheologico: ori e gioielli 
chiamati appunto « pom­
peiani », monete d'oro e 
d'argento, Irammcntl di 
altri oggetti d'uso e di ore­
ficeria. 

A PAG. 1 

I 190 mila lavoratori della 
FIAT scendono in sciopero 
oggi, mentre si fermano per 
4 ore anche 900 mila lavora­
tori dell'intero Piemonte. Nel 
frattempo a Milano si terrà 
una manifestazione di metal­
meccanici e chimici davanti 
all'Assolombarda. Al centro 
della giornata di lotta pie­
montese, l'occupazione (arri­
vano a centomila l senza la­
voro nella Regione) e una 
nuova politica Industriale, 
imperniata sulla riconversione 
produttiva del gruppo FIAT. 
E' il segno della estensione 
che le lotte per lo sviluppo 
stanno assumendo in questi 
giorni, mentre continuano gli 
incontri con il governo sul 
pubblico impiego e sulle pen­
sioni del dipendenti pubblici 

I problemi in discussione 
per il pubblico Impiego erano 
quelli relativi alle pensioni. A 
tarda ora la discussione era 
ancora in corso ma già alcuni 
punti per un'Intesa si erano 
delineati. Anche se, come sot­
tolinea un comunicato della 
Federazione CGIL- CISL, 
UIL, « non vengono certamen­
te risolti tutti i problemi del 
pensionati pubblici ». L'inte­
sa « accentua per altro l'esi­
genza di pervenire ad una 
graduale unificazione di tutti 
i sistemi pensionistici, che re­
sta la richiesta fondamenta­
le che 11 movimento sindaca­
le intende ribadire». 

II segretario confederale 
della CISL, Clancagllni, in 
una breve dichiarazione rila­
sciata ai giornalisti rendeva 
noto che da) 1. gennaio 1976 
anche per un milione di pen­
sionati del pubblico impiego 
scatterà 11 meccanismo di ag­
gancio delle pensioni al sa­
lari. « E' un buon accordo — 
ha detto Clancagllni — ed ora 
si sta stendendo 11 documen­
to finale». 

Il meccanismo di aggancio 
per statali, ferrovieri, postele­
grafonici, ospedalieri, lavora­
tori della scuola e degli enti 
locali — secondo notizie uffi­
ciose — è lo stesso previsto 
per le altre categorie di lavo­
ratori: una parte In quota fis­
sa (tramite la fissazione di un 
valore-punto di contingenza) 
per recuperare l'aumento del 
costo della vita e una parte 
In percentuale pari all'anda­
mento del salario medio del­
l'Industria depurato della con­
tingenza. Clancagllni ha poi 
affermato che si è inoltre de­
finita mealio la base retribu­

tiva pensionabile In « una lo­
gica di equiparazione ». Anche 
per 1 pubblici dipendenti la 
pensione al massimo dell'an­
zianità sarà pari a circa lo 
80 per cento della retribuzio­
ne reale, cosi come avviene 
per il settore privato. Clanca­
gllni ha inoltre rilevato che 
è stato raggiunto un accordo 

per la rlllquldazlone dell'asse­
gno perequatlvo ai lavoratori 
che sono andati In pensione 
prima del 1973. La riliquida­
zione dovrà essere completata 
entro tre anni. 

L'incontro sulle tariffe è 
terminato intorno alle 22,30. 

(Segue in ultima) 

{ffi," i propagandisti 
T A NOSTRA impressione 
•*-' e die tra i commenti 
di vari esponenti politici, 
pubblicati ieri dal «Mes­
saggero», relativi alle di­
chiarazioni del Vicario di 
Roma cardinale Potetti 
sul rischio che le elezioni 
amministrative di Roma 
a primavera siano vinte 
dai comunisti (o più preci­
samente dai marxisti) le 
parole più. sofferte, come si 
usa dire oggigiorno, ap­
paiano quelle del repubbli­
cano on. Marami, il quale 
deve avere pensato (si 
tratta di una nostra idea 
personale) che il cardinale 
Poletti abbia parlato per 
nostro suggerimento. L'on. 
Mammì e il suo cane Am­
leto avversano fermamen­
te le sinistre, ma se le si­
nistre sono riuscite ad as­
sicurarsi l'opposizione lie­
ve, stumata, allusiva, indi­
retta (come avrete notato) 
delle supreme gerarchie ec­
clesiastiche, chi impedirà 
più. ai cattolici di volare 
comunista? 

Ctà il sen. Fontani, In 
occasione delle passate ele­
zioni, ci ha reso inestima­
bili servizi, adesso scende 
in campo un cardinale. Se 
continua, siamo torse a ca­
vallo, tanto più che Verni-
nentissimo Vicario non ha 
avuto Varia di alludere ad 
elezioni amministrative, da 
tenere prossimamente a 
Roma, ma ad una grande 
abbuffata di bambini du­
rante la quale i comunisti, 
se vincessero, si mostre­
rebbero imbattibili nel 
mangiare i pargoli, sgra­
nocchiandone persino le 
ossa. Ora l'on. Mamml, i-

strutto dal passato, scon­
giura il cardinale di farsi, 
con rispetto parlando, i 
fatti suoi, e soprattutto lo 
prega di stare zitto, altri­
menti la gente può finire 
per domandarsi se già Ro­
ma, la città dove abita, rt-
spettatissimo, il Papa, eb­
be una amministrazione 
laica. La ebbe dal '7 al 13 
e fu sindaco Ernesto Na-
tham, ateo, massone ed 
ebreo: Roma non fu mal 
più amministrata con al­
trettanta onestà, e a quel 
massone ateo del sindaco 
non venne mai in mente 
di domandare a chicches­
sia se andava a Messa o 
se diceva il Rosario. Cosi 
ai marxisti oggi, al quali 
non interessa affatto se si 
Indicano novene, ma sta a 
cuore che non si compia­
no speculazioni edilizie. 

Scriveva ieri il « Popo­
lo » tra l'altro, difendendo 
l'uscita del cardinale: « I 
mali di Roma ci sono, so­
no gravissimi e vanno fatti 
in parte risalire anche alla 
gestione di cattolici impe­
gnati nella vita politica e 
amministrativa della cit­
tà ». E' giusto: i mali di 
Roma vanno fatti solo «In 
parte» risalire a cattolici: 
il sindaco Rebecchini, per 
esempio, è maomettano; 
Cioccetti non nasconde le 
sue simpatie per Budda e 
il sindaco Petruccl è addi­
rittura muezzin: lo si è 
sentito per lungo tempo 
chiamare i fedeli alla pre­
ghiera dal minareto di Re­
bibbia, che è il carcere del­
la Capitale. 

Foiiebracclo 

Oggi in visita in Italia 

Intervista 
all'«Unità» 

del presidente 
portoghese 

Costa Gomes 
« Credo che il mio paese possa essere 
interlocutore privilegiato tra l'Europa 
e il Terzo mondo » — Sottolineate la 
necessità e la difficoltà di raggiun­
gere una stabile situazione sociale 
che garantisca lo sviluppo portoghese 

Il presidente della Repubblica portoghese Francisco 
Gosta Gomes giunge oggi a Roma per una breve visita 
di lavoro. Prima di lasciare Lisbun.i. Costa Gomes ha 
concesso un'intervista all'inviato del nostro giornale in 
Portogallo. 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 21 

Il presidente della Repubbli­
ca portoghese Francisco Co­
sta Gomes ha concesso oggi 
un'intervista all'Unità. Ecco il 
testo delle domande che gli 
abbiamo posto e delle rispo­
ste che ci ha dato. 

— In questi ultimi tempi 
lei, signor Presidente, ha 
intrapreso una intensa at­
tività diplomatica in cam­
po internazionale. Quale 
ritiene debbano essere la 
posizione e il posto del 
Portogallo nel contesto 
europeo e internazionale? 

— In primo luogo si tratta 
per il Portogallo di riconqui­
stare la posizione che gli ap­
partiene in Europa e che qua­
rantotto anni di dittatura iso­
lazionista gli hanno negato. 
Vogliamo allargare ora la con­
vivenza con altri paesi sulla 
base del principio di procurar­
ci le migliori relazioni con tut­
ti i popoli del mondo. Grazie 
al processo storico e politico 
portoghese credo che il mio 
paese disponga di una situa­
zione che lo privilegerà quale 
interlocutore tra l'Europa e il 
Terzo mondo. 

— Come vede lei signor 
Presidente possibili svi­
luppi della situazione 
portoghese dinanzi ai se­
ri problemi politici, e-
conomici e sociali espo­
sti di recente dal primo 
ministro Azevedo nel suo 
messaggio al paese? 

— Il compito del seslo go­
verno provvisorio è estrema­
mente difficile. Esso deve, 
senza cedere sulle conquisto 
democratiche già raggiunte, 
adottare le misure adegutite 
per l'indispensabile stabilità 
sociale ed economica, ciò che 
in una rivoluzione costituisce 
sempre un obiettivo difficile 
da raggiungere. Il governo ha 
inoltre piena coscienza di que­
ste difficoltà. 

— 71 governo provvisorio, 
secondo alcune forze po­
litiche civili e militari 
che vi si oppongono più 
o meno apertamente, rap­
presenterebbe un arretra­
mento in relazione olla 
fase che il processo po­
litico portoghese ave vj 
raggiunto. Quale fonda­
mento, secondo lei. han­
no queste prese di posi­
zione? 

— In un processo rivoluzio­
nario come è il nostro non vi 
può essere una programmazio­
ne definitiva del ritmo delle 
misure da prendere. Avanzate 
o regressi, se mal adattati al­
la fase che il processo attra­
versa nel dato momento, pos­
sono ugualmente essere peri­
colosi: se un'avanzata estem­
poranea può risultare semplice 
e demagogica, un regresso non 
ponderato può risultare uso 
discrezionale dell'autorità pri­
ma ancora che sia provata la 
intenzione di chi questa auto­
rità esercita. In questo con­
testo qualsiasi mutamento di 
ritmo è suscettibile di critica. 
E' urgente restaurare lu di­
sciplina, non nel senso di quel­
la in cui siamo vissuti duran­
te il fascismo, ma creare una 
autorità che sia essa di per sé 
garante del mantenimento del­
le conquiste democratiche rag­
giunte dal 25 aprilo ad oggi. 

— In questi ultimi lem-
pi leu signor Presidente, 
ha lanciato diversi appel­
li al rispetto della disci­
plina militare invitando le 
forze politiche ad aste­
nersi dal manifestare il 
loro appoggio a questa o 
a quella differente posi­
zione che si manifesti in 
seno alle forze armate. 
Come intende il rispetto 
della disciplina e dell'au­
torità? Come vede nella 
fase attuale il ruolo delle 
forze armate e l'ulteriore 
sviluppo dell'alleanza po­
polo-forze armate? 

— Ritengo che sia auspica­
bile e necessario che vi sia 
un pluralismo ideologico fra 
gli clementi delle forze arma­

te, Quel che si deve evitare < 
che nelle varie unità militar 
vi sia una lotta di tipo parti 
tico. clic si arrivi ad una si 
tuazione in cui le singole uniti' 
facciano capo a questo o que' 
partito. La disciplina funzio 
naie costituisce un'esigenza 
minima per l'esistenza stcss.i 
delle forze armate. Ciò che 
non significa repressione auto 
ritaria, così come critica de 
mocralica non significa ribcl 
lione. L'alleanza popolo-forze 
armate non si può costruire 
attraverso opzioni di partito 
essa deve forgiarsi nella pra 
tica quotidiana, nei moltcplic 
compiti nei quali le forze ar 
mate possono e debbono colla­
borare con la popolazione. 

— Si parla molto, all< 
vigilia dell'ìnàipendenzi 
della difficile questione 
dell'Angola. Come vede 
Lei gli sviluppi di quella 
situazione e quali riper 
cussioni ha e potrà ave 
re qui in Portogallo? 

— La decolonizzazione della 
Angola, come è universalmen­
te noto, è di estrema difficol 
la. L'esistenza di tre movi­
menti di liberazione con una 

Franco Fabiani 
(Segue in ultimo) 
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